
“Se un uomo sogna da solo,
il sogno resta un sogno,

ma quando tanti uomini sognano
la stessa cosa

il sogno diventa realtà”
( Mons. Helder Camara)
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Felice Albonico, fondatore e animatore
de “L’Alveare”, improvvisamente ci ha
lasciato nell’ottobre 2010.
Nel maggio 2010 dopo una Messa
per i “4 Venti”, un breve scambio
di opinioni con un gruppo di amici
in partenza per il Senegal, ed ecco
una frase di Felice, di quelle che diventano
subito qualcosa di concreto:
"Devo assolutamente fare qualcosa
per l'Africa"
E’ così che nasce questo progetto,
che l’Alveare sente il dovere di realizzare,
per onorare e ricordare in modo concreto,
una persona che ha saputo cambiare la
vita di molti, riuscendo a trasformare
tanti piccoli semi in progetti reali.

... Il mondo si può cambiare!

In ricordo
di Felice

un mattone
per il Senegal

In collaborazione con:

In collaborazione con:

www.ibambinidiornella.org



Sono numerosissimi i bambini di spiaggia
del Senegal che provengono spesso da famiglie
che vivono al di sotto della soglia di povertà.
Molti, soprattutto maschi, vivono di elemosina
e di lavori sottopagati, spesso in capanne
abbandonate ed in condizioni igienico-sanitarie
così precarie che anche le più semplici patologie
spesso diventano mortali.
Le bambine sono “invisibili”: vivono in casa
dove lavorano fin dalla prima infanzia; le più
grandi sono spesso “piccole” prostitute.
Per gli uni e le altre il livello di scolarità è
bassissimo.

Le  attività del Centro coinvolgono i talibés,
ovvero quei bambini affidati ai Marabouts,
maestri coranici che si fanno carico solo della
loro educazione religiosa; i bambini di spiaggia
spesso nemmeno registrati all’anagrafe e quindi
impossibilitati ad iscriversi a scuola e i bambini
che già frequentano la scuola pubblica
in classi numerosissime, di oltre 50 alunni,
con scarso materiale didattico a disposizione.
Oggi il centro accoglie di più di 300 bambini e
bambine per le attività diurne.

Centro d’accoglienza
“Giovanni Quadroni” a Kelle,
Comunità rurale di Yene
(Senegal)
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“Les Enfants d’Ornella” porta avanti
un progetto di sviluppo integrato
intervenendo soprattutto nel settore
dell’educazione dei bambini.

Lo stabile attuale del Centro
occupa una superficie,
interamente a piano terra,
di circa 750 mq, troppo presto
diventata insufficiente  a garantire
le attività che sono aumentate
in risposta ai crescenti bisogni

Il Progetto in dettaglio

Il primo intervento ha lo scopo innanzitutto di ampliare
l’area disponibile al centro rialzando di un piano,
per una superficie complessiva di 300 mq circa,
da destinare a due aule didattiche e spazi residenziali per
operatori e volontari, con annessi servizi di pertinenza.

Primo intervento

Il progetto è costituito da tre interventi mirati
alle infrastrutture, del centro e sul territorio.

Il secondo intervento vuole contribuire a risolvere in parte
del problema di approvvigionamento dell’acqua potabile,
utilizzando un impianto di trivellazione già dotato di una
motopompa, realizzato una decina di anni fa. Ripristinando
la funzionalità del pozzo trivellato, sarà in grado di pescare
l’acqua direttamente dalla falda freatica, quest’acqua sarà
distribuita in un punto strategico del villaggio tramite la
realizzazione di un lavatoio comunitario

Secondo intervento

Il terzo intervento è rivolto alla realizzazione di un piccolo
ponte di accesso alla Scuola Primaria di Kelle, che è situata
su un livello diverso rispetto alla strada carrabile e da questa
separata da un accidentato fossato roccioso che gli oltre
200 alunni devono ogni volta superare per accedere alla
scuola, incorrendo in immancabili incidenti.

Terzo intervento

In base ai progetti definiti in modo dettagliato, che saranno
realizzati con imprenditori locali, coordinati da professionisti
Italiani volontari al centro, si delinea una stima dei costi così
suddivisa:
1. Realizzazione primo piano di circa 300 mq. € 73.000
2. Ripristino impianto di trivellazione

e realizzazione lavatoio comunitario € 10.000
3. Realizzazione ponte di accesso alla scuola €    3.000

Riepilogo costi


